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cosa c'è nel
villaggio
P R E N D E R S I  C U R A

In questo proverbio africano si racchiude il senso di

ciò che ci impegna tutti i giorni, prendersi cura di un

bambino, nella sua unicità e meravigliosa

potenzialità.
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ogni elemento è
importante
L ' I N S I E M E

... mette in rilievo quanto sia importante,

per ogni essere umano, sentirsi parte di un

insieme



ogni persona  è
importante
L A  F A M I G L I A

è il primo, ma non l’unico, agente di socializzazione

del bambino e la possibilità di ampliare la rete delle

relazioni tra la famiglia e l’esterno ne influenza

positivamente lo sviluppo, sia in termini emotivi che

sociali.



le risorse
G L I  I N C O N T R I

Ogni situazione di incontro sociale e scambio diventa

una risorsa preziosa in grado di arricchire i bambini di

potenzialità da spendere, a propria volta, nella

comunità di appartenenza.



Incontro di
presentazione
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P E R C H È  È  I M P O R T A N T E  F A R E  R E T E
i destinatari di questo progetto sono tutti quelli che collaborano alla

crescita di un bambino: genitori, nonni, zii, fratelli grandi, educatori,

insegnanti, baby-sitter.  Offrire un luogo di scambio e riflessione sotto

forma di “laboratorio educativo”, uno spazio nel quale recuperare

risorse, ma anche donarle, attraverso la propria esperienza e magari

costruirne di nuove con gli altri.





Al centro del villaggio
c' è una scuola
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diverse strade per raggiungerla, costellate di qualche fatica,

molte buone pratiche e qualche nuova idea. 

L’esperienza scolastica come tappa importante della crescita.

Quale il ruolo degli adulti con loro e tra loro?



VIDEO



L’amicizia tra bambini come esperienza vitale e necessaria.

Come accompagnarli a sperimentare le relazioni con i pari.

Nel giardino
degli amici
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L'amicizia è l'origine dell'intimità, è molto di più di un'abilità sociale...
 
Essere buoni amici è un talento sottile!
 
L'amicizia è un allenamento a comprendere lo stato d'animo dell'altro
 

Ognuno ha il suo modo di vivere l'amicizia



G L I  A M I C I
lo sai cosa vuol dire essere amici?

Vuol dire che non mi tradisci mai.

Che io ci credo, a tutto ciò che dici

Che io mi fido, di tutto ciò che fai

Vuol dire fare insieme tanta strada

Vuol dire che qualunque cosa accada

Io da te non m'aspetto nessun male.

E' questo, amico mio: mai nessun male

 

(Filastrocca del Vero Amico - Bruno Tognolini)



Chi ha un
fratello alzi la
mano!
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LA FRATRIA E' IL PRIMO LABORATORIO SOCIALE 

DOVE I FRATELLI POSSONO ABITUARSI ALLE RELAZIONI TRA INDIVIDUI 

DELLA STESSA GENERAZIONE,

IL PRIMO LABORATORIO DI RELAZIONI 

CHE SERVE PIU' A SPERIMENTARE LE DIFFERENZE 

CHE LE SOMIGLIANZE

 

(Salvador Minuchin)

 

L ’ E S P E R I E N Z A  D E L L A  F R A T R I A  T R A
V I N C O L I  E  P O S S I B I L I T À .



E anche questa sera il villaggio si è

messo al lavoro...Un gruppo

meraviglioso che ha condiviso pensieri,

emozioni e storie intorno al tema della

fratria. 

 

Al centro il territorio personale e la

costruzione di "luoghi" nei quali far

incontrare un bisogno vitale e umano

come quello di appartenere ! 

 





incontri e scontri, conflitti e risorse nella
quotidiana esperienza della fratria



I fratelli si sostengono e si

confrontano, si alleano e si

accudiscono, imparano l’uno

dall’altro ma possono anche entrare

in forte competizione e conflitto,

provare sentimenti di rancore e

gelosia.

fratelli
LA RELAZIONE TRA I  FRATELL I :  QUANTO È
IMPORTANTE E QUANTO INFLUISCE NELLO

SVILUPPO DEL SINGOLO?



Che Fortuna!
Accompagnare i bambini

all’accoglienza della diversità come

condizione propria degli esseri umani.

Tu non sei
come me, tu
sei diverso…
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Filastrocca delle Differenze - Bruno Tognolini



Ieri sera al villaggio abbiamo
parlato di diversità...Sono
spuntati animali fantastici
che raccontano le meraviglie
che ogni figlio/a porta nel
mondo, qual è la sua
"speciale normalità"
 ...Grazie al gruppo di
genitori presenti e a Genitori
Si Diventa Torino . 
Questo progetto mi sta
particolarmente a cuore !



il tempo...
Riflessioni e scambi intorno
all’utilizzo del tempo per loro
e con loro

Quante cose
possiamo fare
nel villaggio!
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Quando parliamo di tempo 
per e con i bambini....

parliamo del tempo di una relazione!
di un tempo da vivere e non da riempire

di un tempo anche solo per starci accanto
di un tempo di scambio e di apprendimento reciproco

di un tempo che ha a che fare con la memoria
di un tempo atteso per il quale ci si prepara

di un tempo perso e quindi di un tempo di cura

“È sempre l’ora del tè, e negli intervalli
non abbiamo il tempo di lavare le tazze”.
Alice nel Paese delle Meraviglie



Diceva un maestro del "tempo perso e atteso": 

“È IL  TEMPO CHE HAI
PERDUTO PER LA TUA
ROSA CHE HA RESO
LA TUA ROSA COSÌ
IMPORTANTE”.
È grazie al tempo che dedichiamo

a chi ci sta vicino che le persone

possono comprendere quanto

siano realmente importanti per

noi. Il tempo è così prezioso che

tutti ne vorrebbero di più e di cui

sarebbe davvero impossibile

calcolare il reale valore.

”SE TU VIENI ,  PER
ESEMPIO, TUTTI  I
POMERIGGI ALLE
QUATTRO, DALLE TRE
IO COMINCERÒ AD
ESSERE FELICE" 
Col passare dell’ora aumenterà la

mia felicità. Quando saranno le

quattro, incomincerò ad agitarmi e

ad inquietarmi; scoprirò il prezzo

della felicità! Ma se tu vieni non si

sa quando, io non saprò mai a che

ora prepararmi il cuore…Ci

vogliono i riti. Anche questa è una

cosa da tempo dimenticata.

I L  P ICCOLO 
PRINCIPE

 
Antoine de Saint-Exupéry



Sai nel nostro villaggio
funziona così!
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Quali regole e come accompagnare

al rispetto delle stesse in una logica di

comunità educante



i contributi dei
partecipanti:



il punto di vista
dei
partecipanti, 
su questo
progetto

Dialogare con altre famiglie per scovare insieme approcci positivi, che abbiamo

sperimentato da bambini o che sappiamo attuare da genitori, ci ha arricchiti di

spessore e leggerezza nell'accompagnare la crescita di nostro figlio e ci ha

restituito il valore del suo sguardo nell'esperienza quotidiana di bambino che si

avventura con gli altri bambini nel mondo degli adulti.

VALENTINA E ILARIO MAMMA E PAPA'  DI  SEBASTIAN

La conduttrice di questo gruppo ha la rara abilità di saper far cambiare l'ottica

da cui si guardano le cose. La scuola troppo spesso si incentra su

problematiche, difficoltà, fatiche, mentre lei sposta la visuale per cercare

opportunità, talenti, entusiasmi. Questo, secondo me, manca a tanti insegnanti,

che sono più allenati a segnalare i problemi,  che non a sviluppare potenzialità.

PAOLA, INSEGNANTE 

È stato bello per noi nonni sentirci coinvolti in quanto persone importanti per la

vita dei nostri nipoti che occupano un posto insostituibile nel nostro cuore

SIMONE, NONNO DI  JUSTIN 



 "arrivederci, villaggio" e grazie a:
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Seguici attraverso i Social e il Sito Ufficiale

WWW

www.genitorisidiventa.org/sede/torino

INSTAGRAM

gsd_torino

FACEBOOK

Genitori-si-diventa-OdV-Sezione-di-Torino



Contatti:

Responsabile della Sezione: Sabrina De Fazio 
GENTORI SI  DIVENTA TORINO

diventareto@genitorisidiventa.org

EMAIL ADDRESS

3288869047

PHONE NUMBER

uff_stampa_to@genitorisidiventa.org

anto.castagno@libero.it

Rosanna Motolese - Progetto grafico 2019


